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Esercito svizzero

Esercizio "ODESCALCHI"

II concetto In Krisen die Köpfe kennen, ormai consolidato fra
la regione territoriale 3 e le autorité civili, con "ODESCALCHI"
ha preso una dimensione internazionale. colonnello SMG

Franco Piffaretti

colonnello SMG Franco Piffaretti

CSM/C Istrzione Regione Territoriale 3

Foto: colonnello Maffia Annovazzi

omenica 19 giugno 2016, ore
0500. La cittadina di Chiasso è

stata svegliata dal boato di una
tremenda esplosione. Un treno cari-

co di prodotti chimici si è pressoché
disintegrato all'uscita della galleria del

monte Olimpino. LI la linea ferroviaria

corre su una stretta striscia di terreno
incassata fra il monte Penz e la frazione

di Ponte Chiasso, parallela al confine
con I'ltalia. L'onda d'urto dell'esplo-
sione, amplificata dal fianco del Penz,
ha colpito contemporaneamente Ponte

Chiasso e la zona della Stazione di

Chiasso, entrambi settori molto popo-
lati. Diversi palazzi sono stati ridotti in

macerie. I ripari fonici dell'autostrada
distrutti, sono crollati sull'asfalto, cau-
sando parecchi incidenti nel traffico

già intenso di turisti in movimento verso

i mari d'ltalia. Il boscoso Penz si è

incendiato. II denso fumo, spinto da

un leggero e tipico vento da nord, si è

spostato verso Como assleme al fronte
dell'incendio, il tutto frammisto ai vapori
di una nube tossica che si è sprigionata
dai prodotti chimici fuorusciti dai pochi
vagoni non completamente distrutti e

comunque deragliati. Morti e feriti, im-

prigionati dalle macerie, si sono contati
a centinaia. Numerose abitazioni sono
inagibili. Le reti elettrica, idrica e di tele-
fonia fissa sono state interrotte, mentre

quella di telefonia mobile, sovraccarica,
è completamente bloccata.

Nella foto sopra: collaborazione italo-svizzera
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Esercito svizzero

Si lavora alle macerie, si salvano superstiti

Ecco lo scenario alla base dell'esercizio

"ODESCALCHI", apocalittico, ma ab-
bastanza realistico, se paragonato ad

eventi simili avvenuti negli scorsi anni

(due esempi su tutti: l'esplosione di Via-

reggio in Italia e il gravissimo incendio
di un treno di benzina a Stein, AG, in

Svizzera).

Nel caso di "ODESCALCHI" ci siamo
trovati perö di fronte ad una variabile

nuova: la dimensione del confine. Con-

temporaneamente sono state colpite
Svizzera ed Italia, in una zona in cui

l'agglomerato non présenta soluzio-

ne di continuité. I feriti urlavano nella

stessa lingua e attendevano di essere
soccorsi, indipendentemente dalla tar-

ga del veicolo che Ii avrebbe trasportati
in ospedale. D'altro canto le dimensioni

dell'esplosione hanno bloccato buona

parte delle strade d'accesso alia zona
sinistrata, si sono creati ingorghi e l'af-

flusso dei soccorsi è risultato alquanto
difficoltoso. Ecco dunque che una col-

laborazione ed una coordinazione fra i

due Stati si présenta come una nécessité

immediata ed imprescindibile.

Andiamo con ordine e vediamo come i

due Stati reagiscono all'accaduto.

In Svizzera la responsabilité per la tu-
tela della sicurezza nella vita quotidia-
na e in caso di catastrofe è demandata
ai Cantoni che dispongono di cinque
mezzi per garantirla: polizia, pompieri

e servizio sanitario (le cosiddette orga-
nizzazioni "luci blu") oltre a protezione
civile e addetti ai servizi di manuten-
zione del cantone. Subito dopo I'allar-

me le prime tre organizzazioni partono
in impiego. Non appena le dimensioni

della catastrofe diventano chiare, vie-

ne attivata l'organizzazione cantonale
di condotta: uno stato maggiore mol-

to strutturato che pub valutare, piani-
ficare e condurre le operazioni di soc-
corso. Lo stato maggiore é diretto dal

comandante della polizia cantonale (o

per delega dal suo sostituto) ed è

integrate dal capo dello stato maggiore
cantonale di collegamento. Un organo
militare, quest'ultimo, che da subito
valuta le eventuali possibilité di intervento
dell'esercito. Considerate che le forze

cantonali sono attagliate al caso
normale e possono gestire una catastrofe
di ampie dimensioni solo per un tempo
limitato, da subito vengono preparate
delle richieste di aiuto militare, in modo
da poter pianificare un intervento d'ap-
poggio, preparare lo spostamento di

uomini e mezzi ed iniziare le prime rico-

gnizioni. Le richieste vengono inoltrate
tramite la regione territoriale 3 che è

responsable (tra l'altro) per gli impieghi in

Ticino, alio stato maggiore di condotta
dell'esercito, a sua volta responsabile

per l'attribuzione delle truppe. Le truppe

vengono quindi subordinate alla regione
territoriale 3, di cui uno stato maggiore
ridotto pianifica l'azione a stretto con-

tatto con il cantone. Le truppe entrano
in impiego entro 6-24 ore dalla
catastrofe. L'appoggio dell'esercito avviene
in modo sussidiario, ovvero: il cantone

dirige le operazioni (dice cosa bisogna
fare), il comandante militare le conduce

(dice come si fanno).

Nel caso di "ODESCALCHI" abbiamo
visto in impiego il battaglione aiuto in

caso di catastrofe 3 il battaglione Genio

9, ed il battaglione aiuto alia condotta
23 oltre a diverse unité di specialisti.
Altri corpi di truppa sono stati simulati.

Questi elementi hanno sostituito par-
zialmente i mezzi civili e parzialmente li

hanno integrati, mettendo a disposizio-
ne materiali pesanti e forza lavoro.

Ouali le attività richieste? In una prima
fase si è trattato di salvare le vite, quindi:
ricerca nelle macerie, soccorso e tra-

sporto di feriti, triage sanitario. Contem-

poraneamente ci si è occupati dei so-
pravvissuti, percio creazione di centri di

raccolta, gestione di accantonamenti di

fortuna, preparazione di pasti caldi, di-
stribuzione di acqua, trasporti e appog-
gio logistico. In parallelo si si è passati
alio sgombero delle macerie, riaperto le

strade chiuse, combattuto gli incendi,
creati i bacini idrici necessari a questa
attività, organizzando trasporti d'acqua
e piscine per il rifornimento degli elicot-

teri, infine prevenuto ulteriori pericoli.
Nella seconda fase si è trattato di contri-
buire al ripristino delle condizioni normali
di vita. In particolare rinforzati costruzio-

RMSI 03.2016 19



Esercito svizzero

Apertura di varchi nei vagoni

ni e manufatti pericolanti e ripristinato la

viabilité. E' iln questa fase che è stato

costruito il ponte fra Svizzera e Italia,

che è servito da simbolo dell'esercizio

"ODESCALCHI". Durante una situa-

zione di caos, c'è sempre chi cerca di

approfittarne, quindi è stato importante

appoggiare la polizia cantonale con un

dispositivo di guardia per evitare lo scia-

callaggio creando un centra di raccolta

provvisorio per i malfattori arrestati.

La terza fase è stata dedicata al rien-

tro nella normalité. Lesercito rimette i

cantieri alle organizzazioni civili e alle or-

ganizzazioni private e si ritira dopo aver

compiuto il proprio dovere.

Da parte italiana l'organizzazione è più
centralizzata. In caso di catastrofe mag-
giore la responsabilité d'intervento è del

présidente del consiglio dei ministri che
la demanda, se necessario, al prefetto
locale (rappresentante pressoché ple-

nipotenziario dello Stato nelle province).

Nel nostra caso, "ODESCALCHI" è

stato gestito dalla prefettura di Como,

a cui vengono subordinate le forze di

primo intervento italiane (carabinieri,

polizia, organizzazione sanitaria, pro-
tezione civile nazionale, vigili del fuoco,

vigili urbani, ecc). Anche in Italia in caso
di catastrofe maggiore viene mobilitato

l'esercito ed in particolare il "Comando
Forze di Difesa Nord" a cui in caso di

emergenza sono da subito subordinate

tutte le forze presenti sul territorio e, se

necessario, altre ne vengono attribuite.
I reggimenti italiani non vengono perd
schierati in modo compatto, molto di

più ne vengono impiegati elementi al-

tamente specializzati corne: ospedali
da campo, mezzi per la difesa nucle-

are, biologica e chimica, genio ferro-

vieri, genio pontieri (con i suoi pontoni
galleggianti, montabili corne ponti, ma
utilizzabili anche corne traghetti), ecc.
Le modalité d'impiego sono per contra
molto simili a quelle svizzere.

Eccoci dunque alla collaborazione tran-
sfrontaliera. Nel 1995 fu stipulata una
convenzione italo-svizzera che prevede
l'aiuto reciproco in caso di catastrofe
nella regione di confine. Aiuto che deve

essere richiesto dallo stato colpito e

che si svolge in modo sussidiario, con
le stesse modalité viste in precedenza

per l'appoggio délia confederazione al

cantoni. In Italia responsabile per la ri-

chiesta è il présidente del consiglio dei

ministri. In Svizzera il dipartimento degli
esteri oppure il governo cantonale del

cantone colpito. In "ODESCALCHI" si è

giocato il secondo caso.

Corne già visto la collaborazione e la

cooperazione sono da subito neces-
sarie, anche solo per superare la pro-
blematica dell'afflusso dei soccorsi.

Infatti, indipendentemente dalle strade

sbarrate nella zona sinistrata, in Italia

la situazione viaria nel settore di Como
rende estremamente complesso il tra-

sporto di mezzi pesanti, che potrebbero
facilmente raggiungere Ponte Chiasso

tramite la valle dei Mulini e il valico di

Novazzano Resiga. In Svizzera il ponte
diga di Melide, di per sé già bloccato a

causa delle colonne di vacanzieri, puo
essere aggirato tramite il valico di Ponte

Tresa e la Valganna. Detto questo, met-
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Esercito svizzero

Ripristino dei binari

tersi reciprocamente a disposizione as-
setti particolarmente specializzati che si

trovano già in loco, dall'una o daH'altra

parte del confine, è più rapido ed

efficace che attendere l'arrivo degli stessi

mezzi da Berna piuttosto che da Roma.

Ecco dunque ad esempio il treno di

soccorso italiano che ha operato in

Svizzera, piuttosto che il ponte svizzero,

costruito sul fiume Breggia, a cavallo

del confine, che ha unito simbolicamen-
te i due paesi tesi a cercare una solu-

zione comune per combattere il maie

comune, rispettivamente per portare
aiuto alle vittime che soffrono alio stes-

so modo da entrambi i lati del confine.

Spiegazione del nome
Il futuro papa Innocenzo XI Odescalchi
in gioventù fu amministratore apostolico
délia diocesi di Como che comprende-
va all'epoca anche il Mendrisiotto ed in

particolare la pieve di Balerna (dove a

quando pare risiedette). Eletto papa fu

un grande moralizzatore délia Chiesa

e fu il principale fautore délia seconda

Lega Santa che portö alla difesa di

Vienna e quindi al blocco dell'espansio-
ne turca in Europa. Ecco perciö che il

suo nome unisce idealmente Chiasso e

Como e ricorda un potere civile virtuoso,

capace di usare bene anche la forza
militare.

Riassunto
"ODESCALCHI" si è svolto tra il 19 ed

il 22 giugno 2016 e ogni giornata ha

visto uno sforzo principale différente. Il

19.06.2016 è stata in azione, in primo
luogo, l'organizzazione cantonale, so-
prattutto con le luci blu e la protezio-
ne civile, impegnandosi in particolare
nei primi soccorsi, nello spegnimento
degli incendi e nella pianificazione délié

operazioni successive. Dalla notte
sul 20.06.2016 sono entrate in servizio

le truppe délia regione territoriale 3, i

cui primi obiettivi erano la ricerca nelle

macerie, il salvataggio di vite umane, il

triage sanitario e il contributo alio

spegnimento degli incendi. Il 21.06.2016 ci

si concentrati sul ripristino délia viabilité

e la costruzione del ponte. Il 22.06.2016
l'esercizio si è concluso con il ritiro delle

truppe e le cerimonie di chiusura.

Conclusione
"ODESCALCHI" è stato un inizio. Tutta
la fase di preparazione ha già permesso
la creazione di una fondamentale rete

di contatti tra Italia e Svizzera. Una rete

di contatti che in caso di bisogno per-
metterà di gestire al meglio e nel modo

più veloce i soccorsi da entrambe le

parti del confine. Dopo l'esercizio sarà

quindi fondamentale rivedere in modo

dettagliato i risultati, creare le condizioni

per rinforzare i punti deboli, mantenere
i punti forti, ma soprattutto rendere isti-

tuzionali e costanti le relazioni interper-
sonali che hanno portato al prossimo
svolgimento di questa fondamentale
attività.

La lettera
del Capo dell'Esercito

Grazie

Stimati quadri,
gentil! lettrici ä
e egregi letton,

vi è certamente giun-
ta ta recente notizia
che, su incarico del
Consiglio federate, dobbiamo prepararci a

possibill impieghi. A seguito deti'aumento
dei conflitti e delle difficoltà economiche a
sud e nel sud-est d'Europa i flussi migratori
sono fortemente cresciuti. L'esercito deve
tenersi pronto a coadiuvare il Corpo delle
guardie di confine e la Segreteria di Stato

délia migrazione. Se necessario anche
con un numéro maggiore di soldati rispetto
a quanto inizialmente previsto. In tal caso
dovremmo chiamare in servizio ulteriori
unità. In fin dei conti non siamo un esercito
di Corsi di ripetizione! Quale unica riserva
di sicurezza del nostro Paese dobbiamo
essere flessibili. Non sappiamo ancora se
l'impiego si renderà necessario. I flussi
migratori sono prevedibili solo in maniera limi-
tata. Se non ci sarà bisogno di noi, saremo
tutti content!. Ma proprio perché non
sappiamo ancora se si giungerà a quest'impie-
go oppure no, dobbiamo procedere a una
doppia pianificazione dei servizi. Sia corne
impiego che come servizi d'istruzione.

Siete incorporati in uno degli otto battaglio-
ni previsti per questi impieghi e che hanno

visto spostare le date del toro servizio?
Avete potuto trovare un accordo con i vostri
familiari e il vostro datore di lavoro per ef-
fettuare il vostro servizio secondo la nuova
pianificazione? Cid non è per nulla scontato
e a voi va il nostro più sincero ringraziamen-
to per la vostra flessibilità. Mi rende
particolarmente orgoglioso il fatto che le reazioni
ricevute dai soldati e dai quadri sono per-
lopiù tendenti alla comprensione. Laddove
il periodo previsto per il Corso di ripetizione
fosse totalmente inadeguato, cercherem-
mo di proporre soluzioni alternative. Ueser-
cito deve fornire le prestazioni che gli sono
richieste; ma grazie ai diversi battaglioni
previsti possiamo permetterci un certo
margine di manovra per quanto riguarda i
tempi. Per i casi più complicati cercheremo
delle soluzioni individuali.

/I taie proposito ritengo necessario fare
una distinzione: se si tratta si un servizio
d'istruzione già pianificato e conosciuto
da tempo, devo poter contare sul fatto
che entrerete in servizio corne previsto.,
se invece il Paese e l'esercito hanno
bisogno di voi per un impiego straordinario,
allora potete contare sul mio pieno soste-
gno affinché si trovi una soluzione equa
che accontenti tutti.

Capo dell'esercito
Comandante di corpo André Blattmann
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